
GITA A FIRENZE - classi 3A e 3B

È stata una scommessa, ma (forse) l'abbiamo vinta.
Siamo partiti presto - neanche le 8 - dalla stazione delle Ferrovie dello Stato. Meta: Firenze.
Firenze andata e ritorno in giornata? Sì, l'avevamo pensata l'anno scorso, questa gita,
quando abbiamo studiato Dante e la Divina Commedia; l'abbiamo potuta realizzare solo
quest'anno.
Un'emozione tutto, compreso il viaggio con il treno ad alta velocità e poi la visita del centro
storico con l'app Goosechase, che si è trasformata in una specie di caccia al tesoro: mentre i
nostri docenti illustravano i punti salienti e i principali monumenti della città andavamo alla
ricerca di dettagli che solo i Fiorentini veri conoscono... il sasso di Dante, il leone di
Anselmo, le api portafortuna di piazza dell'Annunziata... Quanto camminare! E poi
finalmente il pranzo al sacco all'oratorio della parrocchia di Sant'Ambrogio. Per ripartire
quasi subito: ci attendeva la visita della basilica di Santa Croce e soprattutto ci attendevano
le "urne dei forti", le "itale glorie" a cui Foscolo ha dedicato i suoi versi (che qualcuno ha
persino osato recitare davanti al monumento funebre  dedicato al poeta). I nostri docenti ci
hanno fatto da guida, ci hanno aiutato a riflettere sul contributo che i grandi - artisti, letterati,
scienziati... - hanno dato al nostro Paese: sapremo fare altrettanto?
Che cosa ricorderemo? Certamente la bellezza di Firenze, ma anche quella dello stare
insieme: una fatica che valeva la pena di essere sperimentata. Non è mancato qualche
brivido al ritorno: un cambio treno e ancora tanto camminare... ma ce l'abbiamo fatta!
È stato bellissimo! Non si torna mai come si parte ed è stato così anche per noi. Dicono che
siamo diversi da quando siamo partiti ed è vero: una gita può cambiare la vita (o quasi).
Provare per credere.

Un grazie speciale a chi ci ha accompagnato - alle prof Brazzelli e Lentini, ai prof Bilotta e
Carcello - a quanti questa gita l'hanno fortemente voluta, a dispetto di tutti gli ostacoli ... e
alla professoressa Squillante che abbiamo trovato ad attenderci a Firenze: che nostalgia!

Le alunne e gli alunni delle classi 3^A e 3^B




